Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!
Sabato della trasfigurazione di Gesù 
Carissimo/a,
Nella storia di Dio con l’uomo, sempre il Signore interviene per giustificare, accreditare, certificare, sigillare la verità dei suoi Inviati. Questo intervento è necessario perché vi è un abisso di pensiero che separa la verità di Dio dalla falsità degli uomini, la rivelazione dalla comprensione di essa, la Parola globale del Signore e le sue interpretazioni quasi sempre ereticali. Senza questo intervento diretto di Dio, i suoi Inviati rimarrebbero senza ascolto. Ognuno potrebbe anche dichiararli falsi profeti e messaggeri menzogneri del nostro Dio. In un momento in cui il Signore non scese dal cielo per accreditare Gesù dinanzi al Sinedrio, egli fu accusato di bestemmia e condannato a morte. Un solo istante senza il sigillo del Padre e ogni profeta viene travolto dalla falsità non del mondo, ma di quanti dicono di credere nel vero Dio. Mosè non fu forse combattuto proprio fai figli del suo popolo. Aronne e Maria non mormorarono forse contro di lui? Il Signore interviene e un grande ordine ritorna nella comunità.
Maria e Aronne parlarono contro Mosè, a causa della donna etiope che aveva preso. Infatti aveva sposato una donna etiope. Dissero: «Il Signore ha forse parlato soltanto per mezzo di Mosè? Non ha parlato anche per mezzo nostro?». Il Signore udì. Ora Mosè era un uomo assai umile, più di qualunque altro sulla faccia della terra. Il Signore disse a un tratto a Mosè, ad Aronne e a Maria: «Uscite tutti e tre verso la tenda del convegno». Uscirono tutti e tre. Il Signore scese in una colonna di nube, si fermò all’ingresso della tenda e chiamò Aronne e Maria. I due si fecero avanti. Il Signore disse: «Ascoltate le mie parole! Se ci sarà un vostro profeta, io, il Signore, in visione a lui mi rivelerò, in sogno parlerò con lui. Non così per il mio servo Mosè: egli è l’uomo di fiducia in tutta la mia casa. Bocca a bocca parlo con lui, in visione e non per enigmi, ed egli contempla l’immagine del Signore. Perché non avete temuto di parlare contro il mio servo, contro Mosè?».

L’ira del Signore si accese contro di loro ed egli se ne andò. La nube si ritirò di sopra alla tenda ed ecco: Maria era lebbrosa, bianca come la neve. Aronne si volse verso Maria ed ecco: era lebbrosa. Aronne disse a Mosè: «Ti prego, mio signore, non addossarci il peccato che abbiamo stoltamente commesso! Ella non sia come il bambino nato morto, la cui carne è già mezza consumata quando esce dal seno della madre». Mosè gridò al Signore dicendo: «Dio, ti prego, guariscila!». Il Signore disse a Mosè: «Se suo padre le avesse sputato in viso, non ne porterebbe lei vergogna per sette giorni? Stia dunque isolata fuori dell’accampamento sette giorni; poi vi sarà riammessa». Maria dunque rimase isolata, fuori dell’accampamento, sette giorni; il popolo non riprese il cammino, finché Maria non fu riammessa (Es 12,1-15). 

Oggi il Padre celeste scende in capo per sigillare la verità di Cristo Gesù sul Messia del Signore. Prima si serve di Mosè ed Elia, della Legge e dei Profeti. Poi direttamente, Lui, dal Cielo, fa rimbombare la sua voce, invitando Pietro e gli altri ad ascoltare Gesù, che è il Figlio suo l’Eletto. È Gesù il Messia e la sua verità. Non sono gli uomini la verità di Gesù. Pietro ancora non ha imparato come si cammina dietro il Maestro. È sempre il Padre il sigillo vero dei suoi veri profeti. È Lui al timone della loro vita. Lui interviene e li accredita. Garantisce per loro. Svela la loro verità. La rivela alle menti. La incide nel cuore. 
Circa otto giorni dopo questi discorsi, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Sulla croce e dopo la croce, nel sepolcro, è sempre il Padre che interviene e accredita Gesù Signore. Sulla croce lo accredita, lo sostenendolo perché viva la sofferenza nella più grande carità. Dopo la croce lo accredita, risuscitandolo e donandogli un corpo glorioso, immortale, incorruttibile, spirituale. Nessuno mai sarà senza l’opera potente del Padre celeste. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, Accreditate sempre i veri profeti. 
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